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CONTINUAL’IMPEGNO
DELPARLAMENTOUE

PERL’UGUAGLIANZADI
GENERE

Parità retributiva, congedi parenta-
li, quote ed altre misure di promo-
zione della parità di genere sono
da sempre temi al centro del dibat-
tito europeo. La crisi tuttavia ha
evidenziato ed esacerbato le dise-
guaglianze, colpendo in maniera
più acuta i soggetti più vulnerabili
del mercato del lavoro quali giova-

ni e donne e implicando l’urgenza
di perseguire l’obiettivo con rinno-
vato vigore. In Europa la parità di
genere presenta ancora criticità: ri-
guardo la parità retributiva ad
esempio, si registra in media una
differenza del 17.5% tra i redditi
percepiti dagli uomini e dalle don-
ne, nonostante queste ultime rap-
presentino più del 60 % dei laurea-
ti totali, mentre sul versante della
rappresentanza negli organismi di-
rigenziali il dato europeo si attesta

al 12%, con un 3% per le cariche di
Presidenza. A tale riguardo un re-
port recente mostra come tra gli
Stati Membri vi siano obiettivi diffe-
renti: in Finlandia ad esempio si cer-
ca di assicurare al genere meno rap-
presentato almeno il 40% delle cari-
che dirigenziali, in Germania
l’obiettivo del Bundenstag è del
50%, mentre il Parlamento Olande-
se ha siglato una carta dei “talenti
al Top” quale comportamento che
dovrebbe condurre ad una percen-
tuale femminile del 35% nel 2014 a
fronte dell’attuale 29%.
Proprio per fare il punto sulla situa-
zione e valutare insieme le misure

più idonee da intraprendere ai vari
livelli per perseguire lo scopo della
parità di genere con maggiore effi-
cacia, il Parlamento Europeo ha or-
ganizzato lo scorso 3 ottobre a Bru-
xelles un incontro a cui hanno pre-
so parte i parlamenti nazionali e al-
cuni specialisti della comunicazio-
ne. E’ stata un’importante occasio-
ne non solo per il Parlamento Euro-
peo ma anche per gli Stati membri
che, attraverso lo scambio di espe-
rienze, hanno discusso e prospetta-
to future azioni in materia, tenen-
do inoltre in considerazione le tec-
niche comunicative volte ad una
sua adeguata promozione. (A.M.)

S
empre più spesso sia-
mo impegnate a riflet-
tere sulla conciliazio-
ne, sull’accesso delle

donne ai ruoli apicali delle
imprese e delle organizza-
zioni, sulla capacità sempre
più evidente e pervasiva
delle donne di proporre e
fornire riposte peculiari e di
genere alla crisi economica
e sociale in atto. L’impegno
sui temi della parità e delle
pari opportunità però non
distoglie la nostra attenzio-
ne sul fenomeno aberrante
della violenza contro le don-
ne che proprio in questi
giorni Telefono Rosa ha de-
nunciato come un’escala-
tion inarrestabile. Sono no-
vantotto, infatti, le donne
uccise in Italia dall’inizio del
2012. Quasi una ogni due
giorni. Si tratta, perlopiù, di
violenza domestica, ossia
di omicidi e vessazioni che
avvengono in ambito fami-
liare o sentimentale. Telefo-
no Rosa, a riguardo, ha
espressamente parlato di
“mattanza” e dell’assenza
di una risposta adeguata a
questo tipo di violenza. Co-
me donne della Cisl non
smetteremo mai di ribadire
che rispetto a questa violen-

za occorre intervenire in
più direzioni, non solo dal
punto di vista legislativo e
penale ma anche attraver-
so una decisa azione cultu-
rale in quanto abbiamo l’im-
pressione che c’è un punto
in cui l’affermazione femmi-
nile vacilla e il rischio incom-
be di nuovo; un rischio lega-
to a un sordo e inquietante
tentativo di mettere sotto
controllo il corpo femmini-
le. Un’operazione che si
consuma innanzitutto in fa-
miglia, nelle tentazioni omi-
cide di chi non accetta i sen-
timenti, la libertà e la scelta
dell’altro e si appella a un di-
ritto di proprietà sul corpo
in cui si svelano le tracce di
una cultura legittimata dal
senso comune, irrobustita
da tradizioni culturali ina-
movibili e da principi morali
pubblicamente cristallini e,
spesso, privatamente opa-
chi.
La repressione può svolge-
re una funzione dissuasiva,
di ammonimento ma è un
intervento che si concretiz-
za a valle, quando la violen-
za o l’omicidio sono stati
già perpetrati. È per questo
che la Cisl ha lanciato la
“Piattaforma sulla preven-

zione della violenza sulle
donne e i minori” che preve-
de due azioni parallele, ca-
paci di integrarsi tra di loro
e di convergere verso un co-
mune obiettivo che è quel-
lo di ridurre drasticamente
i livelli di violenza domesti-
ca. Da un lato quindi svilup-
pare progetti di salvaguar-
dia e reinserimento delle
vittime che si allinei alle in-
dicazioni delle organizzazio-
ni mondiali che riconosco-
no la violenza domestica co-
me un problema di salute
pubblica, in quanto incide
gravemente sul benessere
psico-fisico delle donne.
Dall’altro è necessario an-
che affrontare il problema
della violenza domestica
sulle donne nella sua
multidimensionalità econo-
mica, psicologica e sanita-
ria che veda un fondamen-
tale apporto delle istituzio-
ni, delle parti sociali e del-
l’associazionismo di genere
nel proporre campagne di
sensibilizzazione e denun-
cia. Occorre evidenziare le
modalità con le quali tale
violenza viene inferta e le
soluzioni possibili median-
te un sistema di rete condi-
viso tra i diversi attori coin-

volti. Siamo convinte che so-
lo agendo su più versanti
sia possibile fare prevenzio-
ne e diminuire la propensio-
ne alla violenza che i dati di
Telefono Rosa hanno ripro-
posto in modo assoluta-
mente puntuale e allarman-
te.
Come donne della Cisl, con-
tinueremo nella nostra azio-
ne quotidiana di contrasto
alla violenza senza mai arre-
trare di un passo, perché la
violenza contro le donne ol-
tre a non avere confini non
ha soprattutto età, come di-
mostrano i dati di un recen-
te convegno Fnp-Siulp che
parlano di quasi 280 mila
denunce nel 2011 per vio-
lenze commesse sugli anzia-
ni nel nostro Paese, e quelli
recentissimi diffusi con il
Dossier Ansa - Terre des
Hommes in occasione delle
celebrazioni della I Giorna-
ta mondiale delle bambine
e delle ragazze indetta dal-
l’Onu: in Italia tra gennaio
2011 e giugno 2012 sono
state 3.196 i casi di abusi e
maltrattamenti che hanno
interessato bambine e ra-
gazze, circa 6 al giorno. Tut-
to questo rende il quadro
ancor più inaccettabile.

Liliana Ocmin

GIORNATA
MONDIALEBAMBINE.

UNICEF:
FINEMATRIMONIPRECOCI

In occasione della Prima giornata inter-
nazionale delle Bambine e delle Ragaz-
ze, celebrata l’11 ottobre, l’Unicef e i
suoi partner puntano l’attenzione per
porre fine ai matrimoni precoci - una
violazione dei diritti umani troppo diffu-
sa - che ha conseguenze su tutti gli
aspetti della vita di una bambina. Le sti-
me dell’Unicef più recenti indicano che
70 milioni di giovani donne tra i 20 e i 24
anni - circa una su 3 - si sono sposate
prima dei 18 anni: di queste 23 milioni
si sono sposate prima di aver compiuto
15 anni. A livello globale, quasi 400 mi-
lioni di donne di età compresa tra 20-49
anni - oltre il 40%, del totale - si sono
sposate bambine. Con lo slogan ”La mia
vita, il mio diritto, la Fine dei Matrimoni
precoci” una serie di eventi e di azioni si
stanno svolgendo in tutto il mondo per
richiamare l’attenzione su questo tema
estremamente importante. Presso la
sede delle Nazioni Unite a New York,
l’arcivescovo Desmond Tutu con Uni-
cef, Unfpa e UN Women discutono su
come i Governi, la società civile, le agen-
zie delle Nazioni Unite e il settore priva-
to possano unire i propri impegni per
accelerare la diminuzione della pratica
del matrimonio precoce. In Malawi, la
questione verrà posta al centro di un di-
battito parlamentare e in Uganda trami-
te gli sms questa pratica è stata discus-
sa apertamente tra i giovani.

ONU:GIORNATABAMBINE.
DAAGENZIAANSA6NOTIZIE
ALGIORNODIABUSI IN ITALIA

Quando la cronaca è anche denuncia.
Lo è certamente per i tanti fatti di cui
parla la stampa ogni giorno quando rac-
conta di bambine ed adolescenti abusa-
te e maltrattate, in casa, per strada, a
scuola, sulla rete. Una sequenza di noti-
zie; in media 6 al giorno; che ripropone
la questione dei diritti mancati dei più
piccoli, in questo caso delle più piccole.
Un dossier sul tema, messo a punto dal-
l’agenzia Ansa insieme a Terre des Hom-
mes, è stato presentato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri, alla vigilia del-
la prima Giornata mondiale delle Bam-
bine e delle Ragazze indetta dall’Onu
per l’11 ottobre. Il dossier, realizzato su
materiale dell’archivio dell’ agenzia An-
sa, prende in esame la cronaca di 18 me-
si (gennaio 2011 - giugno 2012). In que-
sto periodo sono state trasmesse oltre
130 mila notizie di cronaca; i casi di abu-
si e maltrattamenti che hanno interes-
sato bambine e ragazze sono state
3.196, appunto circa 6 al giorno. Inol-
tre, si sono registrati 804 casi di pedofi-
lia e adescamento online, seguiti da vio-
lenze familiari, abbandoni, trascuratez-
za. In occasione della Giornata mondia-
le è partita anche in Italia la campagna
”Indifesa” di Terre des Hommes diretta
a prevenire e contrastare le forme di di-
scriminazione che colpiscono le bambi-
ne nel mondo; una campagna che dure-
rà tre anni e che vuole rafforzare l’impe-
gno della ong nei progetti di cooperazio-
ne a favore delle bambine.

(A cura di Silvia Boschetti)
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